


IN PIEMONTE PER I DIRITTI DEI MINORI 

GHEMME 20 NOVEMBRE 2016 

 

BREVE RELAZIONE SULLA GIORNATA 

 

Domenica 20 novembre 2016 a Ghemme (Novara) l’Associazione Carnevalspettacolo, che da diversi 

anni collabora con l’ILO (International Labour Organization, Agenzia delle Nazioni Unite), ha 

organizzato una Tavola rotonda e un Concerto in occasione della Giornata mondiale dell’Infanzia, dal 

titolo “In Piemonte per i diritti dei minori”, nello spirito del manifesto ILO “Music Against Child 

Labour” e dell’iniziativa ILO “Alliance 8.7”. Nella Tavola rotonda è stato presentato il “Today 

Project”, una proposta di percorso per eventi musicali condivisi intorno alla canzone pop di Maria 

Olivero “Today say no to child labour”. 

La manifestazione si è svolta nella splendida cornice della Chiesa parrocchiale di Ghemme, gioiello 

barocco della Provincia di Novara, prima nella cappella di S. Maria, decorata da affreschi 

cinquecenteschi di sapore popolare, poi (il concerto) nello Scurolo (Cappella) della Beata Panacea, 

progettato nell’Ottocento dal celebre architetto ghemmese Alessandro Antonelli. 

Dopo i saluti del parroco don Giovanni Pietro Villa e di Paolo Rovellotti, in rappresentanza del 

Sindaco di Ghemme, che hanno sottolineato l’importante realtà del territorio, Carlo Olivero, direttore 

artistico di Carnevalspettacolo, ha introdotto i lavori della tavola rotonda. Ha illustrato brevemente i 

perché della giornata, l’idea che ha guidato nella realizzazione del “Today Project”, e ha presentato i 

relatori partecipanti alla tavola rotonda. 

Il primo intervento è stato della dott.ssa Maria Gabriella Lay, già funzionario dell’ILO. Dopo aver 

letto il messaggio del dott. Gianni Rosas, Direttore Ufficio di Roma per l’Italia e San Marino 

dell’Organizzazione Internazionale del Lavoro, la dott.ssa Lay, con un intervento di altissimo profilo, 

ha dato un quadro generale del problema dello sfruttamento del lavoro minorile a livello mondiale e 

ha spiegato i programmi e le iniziative dell’ILO per contrastarlo e sconfiggerlo, soffermandosi in 

particolare sul manifesto “Music against child labour” e sulla nuova sfida lanciata con “Alliance 8.7” 

per fermare il lavoro forzato, la schiavitù moderna, il traffico di esseri umani e il lavoro minorile in 

tutte le sue forme. Ha indicato la necessità di intervenire subito, oggi (today), per salvare i bambini e 

gli adolescenti, prendendo coscienza della responsabilità di tutti nel rimanere a guardare senza fare 

nulla. 

Franca Biondelli, Sottosegretario di Stato al Ministero del lavoro e delle politiche sociali, ha 

sottolineato l’impegno dell’Italia e del Governo sul questo tema e ha illustrato in particolare le linee 

guida del Piano nazionale di azione e interventi per la tutela dei diritti e lo sviluppo dei soggetti in età 

evolutiva, elaborato dall’Osservatorio Nazionale per l’infanzia e l’adolescenza, uno strumento di 

indirizzo che interviene sul contrasto della povertà dei bambini e delle famiglie, sui servizi socio-

educativi per la prima infanzia e qualità del sistema scolastico, sulle strategie e gli interventi per 

l’integrazione scolastica e sociale, sul sostegno alla genitorialità, sistema integrato dei servizi e 

sistema dell’accoglienza. 



La senatrice Elena Ferrara, membro della Commissione Istruzione pubblica e beni culturali, della 

Commissione straordinaria per la tutela e la promozione dei diritti umani, e della Commissione 

bicamerale per l’infanzia e l’adolescenza, prima firmataria del Progetto di Legge “Disposizioni in 

materia di valorizzazione dell’espressione musicale e artistica nel sistema dell’istruzione”, ha 

affrontato numerosi temi partendo dalla realtà territoriale novarese, che presenta eccellenze 

importanti, come le numerose aziende a impatto zero, impegnate eticamente e culturalmente. Da qui 

la necessità del lavoro di tutti per uno sviluppo sostenibile e per trasmettere i valori fondamentali e 

un ambiente sano alle generazioni future. L’impegno nei confronti dell’infanzia e dell’adolescenza, 

di cui ricorre la giornata, deve dare risposte concrete ai loro bisogni, far crescere le condizioni alla 

maturazione della loro personalità, così da creare degli uomini e delle donne in grado di essere 

coscienti e responsabili, che guardino al globale e che non si fermino solo al proprio orto, che 

sappiano confrontarsi in modo critico col mondo. Ecco le iniziative contro il cyberbullismo e sull’uso 

delle arti: per aiutare a crescere individui sempre più consapevoli, capaci di intervenire e non stare a 

guardare di fronte alla violazione dei diritti, allo sfruttamento, alla violenza. La musica e le arti sono 

uno strumento efficace per aprire le menti alla libertà di pensiero, per sviluppare la creatività, per dare 

più opportunità e aiutare concretamente a costruire una personalità sociale capace di capire cosa sta 

succedendo nel mondo. 

Domenico Rossi, consigliere regionale del Piemonte, ha voluto sottolineare alcuni aspetti trattati in 

precedenza, ponendo l’attenzione sui sei milioni di bambini al mondo che muoiono per cause che 

potrebbero essere evitate, sulla necessità di un consumo consapevole, e sul problema della dispersione 

scolastica. Ha evidenziato come la musica sia uno strumento e un linguaggio che riesce ad avere una 

funzione sociale, perché la musica funziona, unisce e arricchisce. Per contrastare la globalizzazione 

dell’indifferenza bisogna imparare a dire no e chiedere qualcos’altro, a costruire un sistema che metta 

insieme la crescita economica, aiutando quelli che rimangono indietro, con la giustizia e con 

l’attenzione alla compatibilità ambientale, per costruire un mondo migliore. 

Cesare Ponti, imprenditore, ha parlato della responsabilità e dell’impegno delle aziende, del 

problema dello sfruttamento del lavoro minorile nell’agricoltura, suggerendo la possibilità di 

intervenire a livello nazionale sulle importazioni di prodotti realizzati senza il rispetto dei diritti dei 

bambini e degli adolescenti. 

È stata la volta di Maria Olivero, autrice della canzone “Today say no to child labour”, attorno alla 

quale ha fatto nascere il “Today Project” che, in sintonia  con  il manifesto ILO “Music Against Child 

Labour”, ha lo scopo di diffondere la consapevolezza che l’impegno di tutti è fondamentale per 

fermare il lavoro minorile e lo sfruttamento dei bambini e degli adolescenti. Ha illustrato le finalità e 

modalità di svolgimento del progetto, che prevede un circuito di eventi che possano far conoscere e 

sensibilizzare, coinvolgendo gli artisti e il pubblico attraverso la musica, potente strumento di 

comunicazione, al fine di creare un coro globale, cui tutti potranno partecipare cantando la canzone 

“Today say no to child labour”. 

Fulvio Renzi, musicista, ha illustrato il software che attraverso una App consentirà a chiunque nel 

mondo di inviare il proprio canto del ritornello della canzone che, sommato alle altre voci, diverrà un 

vero e proprio coro virtuale, voce del mondo per reclamare il rispetto dei diritti dei bambini. 



Gli interventi dei musicisti che hanno tenuto il concerto, Vincenzo Zitello, Giovanni Galfetti, Carlo 

Bava, hanno evidenziato il valore della musica come strumento educativo e di condivisione, in grado 

di unire e coinvolgere gli uomini di tutto il mondo. 

La giornata è proseguita nello Scurolo della Beata Panacea dove Sergio Monferrini ha spiegato i 

perché della giornata a Ghemme soffermandosi in particolare sulla patrona di Ghemme, la Beata 

Panacea, vissuta sei secoli fa, che fu vittima di maltrattamenti e violenze domestiche, costretta a lavori 

pesanti, fino alla sua uccisione a soli 15 anni. Maria Olivero ha cantato una sua interpretazione 

moderna nell’antico inno della Beata Panacea “Un canto s’innalzi”. 

Maria Cristina Pasquali ha costruito con la narrazione, fra i vari brani del concerto, un percorso 

evocativo toccando alcuni dei tanti, troppi, aspetti del lavoro minorile e dello sfruttamento dei 

bambini. Hanno suonato Vincenzo Zitello (arpa) , Carlo Bava (ciaramella), Giovanni Galfetti 

(organo), Fulzio Renzi (violino). 

Al termine Maria Olivero ha eseguito la canzone “Today say no to child labour” con la partecipazione 

dei musicisti, a cui si è unito Gianfranco Fumagalli (tin whistle) e le ragazze del Coro Instabile 

dell’Istituto Comprensivo Piero Fornara di Carpignano Sesia diretto da Antonella Nacca. 

 

 

 

 

LA CHIESA PARROCCHIALE DI GHEMME 

sede del Convegno “In Piemonte per i diritti dei minori” 

 
 

La Chiesa parrocchiale di Ghemme è dedicata alla Madonna Assunta. L’attuale edificio fu costruito 

su una precedente chiesa di antica origine (la pieve di Ghemme è documentata fin dal 1013) a partire 

dal 1666 ad opera di maestranze luganesi e valsesiane sotto la guida di mastro Pietro Mazzetti di 

Rovio, poi sostituite da maestranze biellesi, dirette dalla famiglia di mastri muratori Magnano. 

La facciata fu realizzata intorno al 1720 su disegno dell’ingegnere milanese Carlo Federico 

Pietrasanta, allievo di Giovan Battista Quadrio. 

L’edificio ghemmese si presenta imponente, a navata unica, con quattro cappelle per ogni lato, 

completamente affrescato con finte architetture dai fratelli Giovannini di Varese e figure del Bianchi 

di Milano. È una delle chiese più belle della provincia di Novara e un capolavoro del barocco. 

Le cappelle sono ricche di sculture e pitture pregevoli, fra le quali si può ricordare la statua di S. 

Francesco Saverio, opera barocca dello scultore napoletano Vincenzo Ardia, e gli affreschi dei 

valesiani Perracino. 

Il corpo della patrona Beata Panacea, fanciulla valsesiana vissuta nel Trecento, riposa nello Scurolo, 

opera di Alessandro Antonelli, decorato da affreschi di Giulio Toni di Auzate e Paolo Emilio Morgari 

e vetrate di Pompeo Bertini (1897). Qui si è tenuto il concerto al termine del Convegno.  

L’altare maggiore, separato dalla navata da una splendida balaustra di marmo, è opera di Benedetto 

Alfieri (1763). Pregevole è il coro ligneo seicentesco e splendida la tela raffigurante la Madonna 

Assunta, opera del valsesiano Giuseppe Antonio Pianca (1743). 

 



L’ORATORIO DI S. MARIA 

L’Oratorio di S. Maria, adiacente alla chiesa, dove si è svolto il Convegno “In Piemonte per i diritti 

dei minori”, è preesistente alla parrocchiale, e databile alla fine del Quattrocento o inizi del secolo 

successivo. 

Comunica con la chiesa attraverso una grata, dalla quale i membri della Confraternita di S. Marta, 

proprietaria dell’edificio, potevano assistere alla celebrazione della messa al proprio altare che si 

trova all’interno della parrocchiale. 

È decorata da alcuni affreschi di Giulio da Milano datati 1543: si tratta della raffigurazione di santi 

legati ai ghemmesi, realizzati con estrema semplicità, con fare popolare, quasi santini e immaginette 

sacre, ancora legate ad una pittura medievale, e forse proprio per questo, nella loro ingenuità, 

particolarmente efficaci. 

Sulla sinistra si vedono S. Rocco, la Beata Panacea e S. Sebastiano, i santi taumaturghi, cui la 

popolazione si rivolgeva per avere aiuto e soccorso. 

Sulla parete di fondo un grande affresco presenta la Madonna in trono con il bambino, ai piedi della 

quale un benefattore si fece ritrarre in ginocchio in un’epoca successiva. Ai lati vi sono le figure di S. 

Giuseppe e S. Teodoro. 

Il primo è raffigurato in abito da pellegrino con dei bambini in fasce ai piedi, secondo una antica 

iconografia che lo vede protettore appunto dei bambini, ricordando la fuga in Egitto, raccordandosi 

così significativamente alla giornata dell’infanzia e dell’adolescenza celebrata in questa occasione.   

Il secondo è invece da riconoscere in S. Teodulo, vescovo di Sion, vissuto nel VI secolo. Si tratta di 

una delle più antiche raffigurazioni di questo santo al di qua delle Alpi. È invocato come patrono dei 

vignaioli per una leggenda che lo vede protagonista a seguito dello scarso raccolto di uva prodotta 

dai contadini del Vallese per il gelo e che li vedeva disperati: S. Teodulo fece portare la poca uva 

raccolta, la benedisse e fece pigiare i grappoli nei tini che miracolosamente si riempirono fino a 

traboccare. 

Un altro episodio leggendario è invece legato ad una campana miracolosa, ricevuta in dono dal papa 

durante un viaggio a Roma. Per ovviare al problema del trasporto il santo ordinò al diavolo di pensarci 

lui; questi acconsentì chiedendo in cambio l’anima di Teodulo se fosse riuscito a fare il lavoro prima 

dell’alba. All’arrivo del diavolo a Sion, il gallo, in accordo con il santo, cantò segnando la fine della 

notte e salvando l’anima di Teodulo. 

La campana, posta sulla chiesa, fu considerata miracolosa e piccole particelle della stessa (grani) 

furono distribuiti come preziose reliquie da inserire nelle campane della chiese. Anche per questo 

quando si rifonde una campana si prende sempre una piccola parte di quella precedente, così che si 

possa perpetuare in eterno il benefico influsso della campana di S. Teodulo a difesa degli uomini e 

delle campagne. 

Anche questo segno di continuità con il passato, di passaggio di testimone dalle vecchie alle nuove 

generazioni, è un potente simbolo che speriamo di buon auspicio per il cammino intrapreso con il 

Convegno di Ghemme e per il “Today Project”. 
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Giornata internazionale 

dei diritti dell’infanzia e dell’adolescenza 

 
 

 

Tavola rotonda  
 

Manifesto ILO “Musica contro il lavoro minorile” e “Alleanza 8.7”  
Ghemme, 20 novembre 2016 

 

 

Messaggio del Direttore dell’Ufficio dell’ILO per l’Italia e San Marino 

Gianni Rosas 

 

 

 Un caro saluto a tutti voi in questa Giornata Mondiale dell’Infanzia. 

 Desidero esprimere il mio grande rammarico per non poter essere con Voi oggi per 

questo importante evento.  

 Vorrei ringraziare gli organizzatori di questa tavola rotonda e concerto, in particolare il 

Direttore Artistico di Carnevalspettacolo Carlo Olivero, un partner dell’ILO di lunga durata.  

 Porgo un distinto saluto alle autorità presenti, in particolare Gianna Pentenero, Franca 

Biondelli e Elena Ferrara, che ringrazio per il loro sostegno nella lotta contro il lavoro 

minorile e per la campagna “Music Against Child Labour.”  

 Un grazie distinto va anche a tutti i musicisti qui presenti, in particolare a Maria Olivero, 

che ha portato avanti il “Today Project” con la sua canzone “Today Say No to Child Labour”, 

e anche a Vincenzo Zitello e Fulvio Renzi per il loro importante contributo a questa iniziativa.  

 La Giornata Mondiale dell’Infanzia è una giornata per celebrare l’infanzia e per 

promuovere i diritti dei bambini e degli adolescenti in tutto il mondo.  

 Secondo le ultime stime dell’ILO, 168 milioni di bambini al mondo sono coinvolti nel 

lavoro minorile;  

 Circa 85 milioni di questi bambini vengono impiegati in lavori pericolosi e vivono 

situazioni di sfruttamento e abuso.  

 Sono bambini ai quali vengono negati diritti fondamentali, il diritto di imparare, di 

giocare e crescere in un contesto sicuro.  

L’ILO opera nei suoi 186 paesi membri per rafforzare la loro capacità nell’eradicare il lavoro 

minorile.  

 Le due Convenzione dell’ILO in materia - la Convenzione n. 138 relativa all’età minima 

per l’assunzione all’impiego e la Convenzione n. 182 per l’abolizione delle forme peggiori di 

lavoro minorile - sono state ratificate da un gran numero di paesi. La Convenzione 182 e’ 

prossima alla ratifica universale.  

 Le ultime stime dell’ILO indicano che siamo sulla strada giusta: il lavoro minorile è 

stato ridotto di un terzo tra il 2000 e il 2012. 

 Tuttavia, per porre fine a questo flagello nel prossimo futuro dobbiamo moltiplicare gli 

sforzi a tutti i livelli.  
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 Il lavoro minorile è un problema globale, presente in tutti i paesi, anche in Italia, 

specialemente nell’economia informale e nell’agricoltura. La nuova legge adottata questo 

mese in Italia per combattare l’impiego informale e lo sfruttamento del lavoro nell’agricoltura 

è un importante passo in avanti.  

 Gli Obiettivi per lo Sviluppo Sostenibile dell’Agenda 2030 delle Nazioni Unite, che 

guideranno il mondo sulla strada da percorrere nell’arco dei prossimi 15 anni, includono 

l’obiettivo specifico 8.7 che mira a sradicare il lavoro forzato, la schiavitù moderna e la tratta 

degli esseri umani, e porre fine entro il 2025 al lavoro minorile in ogni sua forma.  

 In settembre è stata lanciata una nuova coalizione globale “Alliance 8.7” che mira a 

unire le azione di tutti i partner che possono contribuire a raggiungere lo scopo di un mondo 

senza il lavoro forzato e il lavoro minorile.  

 L’Alleanza mira ad accelerare l’azione, a coordinare meglio la ricerca e la condivisione 

di conoscenze, stimolare  l’innovazione e aumentare e meglio utilizzare le risorse.  

 La Vostra iniziativa e il Vostro impegno nel promuovere l’Alleanza, costituiscono un 

importante contributo di diffusione d’informazione a conoscenza del problema e di 

coinvolgimento di un pubblico che forse altrimenti non sarebbe raggiunto.  

 Il lavoro minorile riguarda noi tutti e dobbiamo tutti essere parte della soluzione.  

 Benchè la responsabilità primaria resti con i governi, una risposta efficace necessita un 

ampio coinvolgimento delle organizzazioni degli imprenditori e dei lavoratori, delle 

organizzazioni internazionali e regionali e della società civile.  

 L’Italia ha avuto un ruolo guida col programma Sostenere i Diritti dei Bambini 

attraverso l’Educazione, l’Arte e i Media (Programma SCREAM) e con l’iniziativa Music 

Against Child Labour.  

 Il Manifesto, il cui primo firmatario e sostenitore fu Claudio Abbado, affida alla  musica 

un ruolo del tutto speciale nel processo di sensibilizzazione e affermazione della cultura del 

diritto.   

 Tra i numerosi eventi, il “Today Project” ha mobilitato molti artisti, musicisti, 

insegnanti, giovani e bambini, attivando consapevolezza e volontà d’azione.  

 Auguro molto successo per questa importante iniziativa che promuove la creazione di 

una versione globale della canzone « TODAY Say NO to Child Labour» e sollecita ampia 

partecipazione.  

 Sarà una valida opportunità per consolidare e portare avanti il movimento contro il 

lavoro minorile in Italia e oltre.  
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Tavola rotonda e concerto dedicato al Manifesto ILO  

« Music Against Child Labour »  

e alla coalizione globale “Alliance 8.7”  
Ghemme, 20 novembre 2016 

 

Maria Gabriella Lay1 

Al messaggio del Direttore dell’Organizzazione Internazionale del Lavoro Gianni Rosas associo il 

mio personale, per esprimere l’auspicio che il Today Project  possa divenire in Italia e nel mondo 

una forza propulsiva di energie innovative. “Today Say No to Child Labour” richiama l’attenzione 

sull’urgenza di interventi mirati e risolutivi non piu’ procrastinabili. “Oggi”, nell’oggi, siamo tutti 

chiamati alla consapevolezza e all’azione. Tutti e ciascuno.  

Desidero ringraziare gli organizzatori, i sostenitori e i partecipanti di questa lungimirante iniziativa 

che con questa Tavola Rotonda segna l’inizio di un percorso di lungo periodo! E’ significativa la 

partecipazione delle istituzioni a livello regionale, nazionale e internazionale, dei rappresentanti 

delle organizzazioni degli imprenditori e dei lavoratori del territorio e dei musicisti che oggi, con 

l’adesione al Manifesto Music Against Child Labour, assegnano alla musica un ruolo del tutto 

speciale e invitano a riflettere sulle inquietanti sfide del nostro tempo dominato da una economia 

globalizzata.  

Today Project è una iniziativa di ampio respiro che coniuga la potenza formativa ed espressiva 

della musica al valore dell’impegno sociale, diventando cosi’ strumento di crescita e di solidarietà 

civile. E’ anche un appello all’osservanza della responsabilità sociale delle imprese nel mondo, per 

stimolare un’economia rispettosa dei diritti umani nello spirito del Global Compact, dell’Agenda 

2030 delle Nazioni Unite per uno Sviluppo Sostenibile e dell’Alleanza 8.7 dell’ILO. E’ una 

sollecitazione per una condotta etica che armonizzi  profitto e crescita sociale privilegiando il lavoro 

come diritto del singolo e bene della collettività. (Chiare indicazioni sono incluse anche nella 

cartellina.) E’ un appello per  una conduzione vigile e lungimirante dell’impresa lungo tutta la filiera 

della produzione perchè questa sia esente da forme di sfruttamento dei minori e rispettosa della 

dignità dell’adulto;  perchè anche la delocalizzazione della produzione non sia indotta dal mero 

profitto incurante degli scompensi che generano disoccupazione e emarginazione sociale.  

La Giornata Mondiale contro il lavoro minorile 2016 ha chiesto ai governi, alle organizzazioni 

degli imprenditori e dei lavoratori vigilanza e impegno per l’osservanza delle leggi e l’effettiva e 

urgente eliminazione del lavoro minorile. Imprese e multinazionali sono chiamate al senso di 

responsabilità per il rispetto dei principi e diritti fondamentali nel lavoro.  Adriano Olivetti, figura 

eccelsa e cara a questo territorio, ci offre un modello di eccellenza.  

 

 
 
 
 
 
 

                                                 
1  � Maria Gabriella Lay, già funzionario dell’Organizzazione Internazionale del Lavoro a Ginevra, 

responsabile della “Campagna Globale per la sensibilizzazione e l’informazione sullo sfruttamento del lavoro 

minorile” 
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"Ognuno puo' suonare 
senza timore e senza esitazione 
la nostra campana. 
Essa ha voce soltanto 
per il mondo libero, 
materialmente piu' fascinoso 
e spiritualmente piu' elevato. 
Suona soltanto per la parte  
migliore di noi stessi, 
vibra ogni qualvolta 
è in gioco il diritto contro la violenza, 
il debole contro il potente, 
l'intelligenza contro la forza, 
il coraggio contro la rassegnazione,  
la povertà contro l'egoismo, 
la saggezza e la sapienza 
contro la fretta e l'improvvisazione, 
la verità contro l'errore, 
l'amore contro l'indifferenza." 
 
Adriano Olivetti 
 
Nelle sue parole abbiamo il quadro concettuale d'insieme che ricompone economia, lavoro, 

responsabilità, diritto e dignità della persona, capitale umano e bene comune per una nuova società a 

misura d’uomo. Oggi il Piemonte  intende rilanciare questa sua illuminata visione ! 



 

Cara Maria, come temevo non mi è possibile venire a Ghemme oggi pomeriggio. Mi spiace 

davvero tantissimo ma sono certa che ci saranno altre occasioni. Peraltro, come da accordi, 

abbiamo dato ampia diffusione alla vostra iniziativa e vi auguro una grande partecipazione. 

Lo meritate per l'impegno con cui sostenete una grande e giusta causa! La Cgil insieme a 

Cisl e Uil ha voluto dare un segnale forte di condivisione della battaglia contro il lavoro 

minorile anche nella giornata del primo maggio ultimo scorso con le red card distribuite 

durante il corteo e la canzone cantata da te e da tutta la piazza...nonostante la pioggia 

battente!!  

Il sindacato tutto è impegnato nella lotta per il riconoscimento e la pratica dei diritti e delle 

tutele per tutte le lavorartici e i lavoratori,tanto più per i bambini e le bambine che non 

dovrebbero lavorare ma studiare,giocare e avere la possibilità di costruire un futuro e un 

mondo migliori. Ti sarò grata se vorrai portare il mio personale saluto alla vostra iniziativa di 

oggi (se ritieni anche leggendo questo messaggio) e l' augurio più sincero per una giornata 

ricca di riflessioni ed emozioni che solo la musica può trasmettere. Ringraziandoti ancora 

per l' invito, un caro saluto a te e a tutti i partecipanti.  

Costanza Vecera 

Segreteria CGIL Piemonte 



Today project 
Il progetto è in sintonia con il Manifesto ILO del 2013 “Music Against Child Labour”, che 

ebbe tra i primi firmatari i Maestri Claudio Abbado, Daniel Barenboim e José Antonio Abreu, 

e con la più recente iniziativa ILO “Alliance 8.7”, annunciata il 21 settembre 2016 al Palazzo 

di Vetro dell’ONU, riferita agli obiettivi dell’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile che 

al punto 8.7 dice: 

“Prendere provvedimenti immediati ed effettivi per sradicare il lavoro forzato, porre fine alla schiavitù moderna e alla tratta 

di esseri umani e garantire la proibizione ed eliminazione delle peggiori forme di lavoro minorile, compreso il reclutamento 

e l’impiego dei bambini soldato, nonché porre fine entro il 2025 al lavoro minorile in ogni sua forma” 

Il progetto ha l’obiettivo di definire un percorso di due/tre anni nei quali la musica (nel 

senso più ampio possibile), l’arte e lo storytelling sollecitino una maggior 

informazione e consapevolezza sul tema del lavoro minorile e, in un’ottica più 

generale, dei diritti . L’arte e la musica hanno la forza necessaria. 

Tre gli elementi base: 

1 - la canzone pop “Today Say No to Child Labour” che viene promossa come momento 

e mezzo di condivisione della lotta allo sfruttamento del lavoro minorile; il senso è di unire le 

voci per dare voce a chi non ce l’ha. È un richiamo forte al mondo della musica, di tutta la 

musica e di tutti gli artisti che vorranno, per la loro sensibilità, condividere questa posizione 

(e non solo gli artisti, il Manifesto si rivolge anche ai tecnici e a tutte le figure che operano 

nella  e per la musica)  

2 - lo spettacolo “Joséphine Baker, Still My Heart Beats” di Maria Olivero, dedicato alla 

figura veramente eccezionale di questa donna che ha lasciato un segno importante nell’arte 

come nella vita e che ha sempre lottato per i diritti, l’ugualianza e la giustizia sociale, con una 

particolare attenzione ai minori (è passata alla storia la Tribù Arcobaleno, 12 bambini 

provenienti da nazionalità diverse, da lei adottati per dimostrare che si può crescere bene 

insieme pur avendo origini diverse). Ispirato alla biografia romanzata “Miele e Kerosene” di 

Luca De Antonis, lo spettacolo è composto da canzoni (testi di Elena Maro) e musiche (tutte 

originali di Maria Olivero) che accompagnano la narrazione della sua vita, raccontata da 

un’attrice specializzata in storytelling: dall’infanzia terribile nella discriminazione razziale nel 

sud degli States al successo mondiale iniziato con il suo arrivo a Parigi nel 1925, continuato 

con fasi alterne ma sempre dirompenti fino alla sua morte, nel 1975, dopo una trionfale 

esibizione all’Olympia di Parigi. 

Lo spettacolo si avvale di musicisti di altissimo livello come Vincenzo Zitello (arpa celtica e 

gaelica) e Fulvio Renzi (violino e viola), con strumenti che rappresentano il pop inteso come 

la confluenza di generi: pianoforte, archi (violino, viola e violoncello), theremin, chitarra 

acustica, tastiere synth, trombone (perché anche Joséphine lo suonava).  

La musica e le canzoni originali saranno pubblicate nel concept album “Still My Heart Beats”. 

Allo spettacolo segue la lettura (di un personaggio prestigioso diverso di volta in volta) del 

breve e intenso discorso che la Baker tenne, unica donna ad intervenire, alla famosissima 

Marcia su Washington di Martin Luther King del 1963 (quella del celeberrimo discorso “I have 

a dream...”). La Baker si presentò con la divisa di sottotenente dell’esercito francese e con 

le onorificenze ottenute per la sua collaborazione alla Resistenza Francese nel periodo 

dell’occupazione nazista. Il Generale De Gaulle la insignì della prestigiosissima “Legion 

d’Honneur”. Il suo discorso termina con l’affermazione che il tempo dei diritti non è “un 

giorno”, ma è “adesso” (oggi, today) richiamando lo spirito di “Today Say No to Child Labour”, 

la cui esecuzione conclude lo spettacolo. 

Maria Olivero, nel  gennaio 2014 incontrò a Manhattan Jean Claude Baker, figlio adottivo 

(non faceva parte della Tribù Arcobaleno e fu vicino a Joséphine negli ultimi anni), nel suo 



Today project 
ristorante Chez Joséphine ed ebbe la sua approvazione, espressa in seguito con queste 

bellissime parole: “Dear Maria, Nice to hear the latest news about your labor of love  …  

With tenderness and respect, Jean-Claude Baker”.   

Lo spettacolo è accompagnato da proiezioni di immagini dell’epoca e in particolare da una 

serie di fotografie inedite di famiglia ereditate da Maria Olivero: scattate nel 1923 da Attilio 

Lucca, un parente che ritornò in Europa da New York anche a Parigi; dirigente della Eastman 

Kodak, scattò numerose fotografie con un apparecchio stereoscopico a lastre, 

documentando il viaggio in transatlantico, lo stesso che Joséphine fece due anni dopo. Le 

immagini, rarissime e inedite, sono state elaborate con animazioni 3D. Attilio Lucca emigrò 

in cerca di fortuna verso gli Stati Uniti nel 1907 (abbiamo trovato la traccia del suo arrivo negli 

elenchi dell’immigrazione statunitense, altro tema caldo di oggi). In allegato la scheda dello 

spettacolo. Questo format dello spettacolo dovrà dare inizio al TODAY PROJECT, 

partendo da una location molto significativa, possibilmente già in occasione della 

Giornata Mondiale contro il lavoro minorile 2017 

3 – un coinvolgimento della scuola, da definire con le relative istituzioni, declinato sulla 

base dei cicli scolastici e anche degli indirizzi di studio. In questa parte si utilizza anche la 

“Tela di Pinocchio” illustrata dal link. La scuola è il luogo più adatto per coinvolgere i 

giovani. 

http://carnevalspettacolo.wixsite.com/todayteam-glocal/tela-di-pinocchio 

http://carnevalspettacolo.wixsite.com/todayteam-glocal/in-piemonte-per-i-diritti 

(fotografie, video degli interventi e del concerto del 20 novembre) 

www.mariaolivero.com  è il sito di Maria Olivero 

http://carnevalspettacolo.wixsite.com/todayteam-glocal/tela-di-pinocchio
http://carnevalspettacolo.wixsite.com/todayteam-glocal/in-piemonte-per-i-diritti
http://www.mariaolivero.com/


TODAY,  say no to child labour
 (Lyrics by Elena Maro, Music by Maria A. Olivero)

Five in the morning and they're wide awake
The sun comes up shining but not for them
They're going underground, a dark day ahead
They'd like to fly a kite with their friends instead
It's hard to tell, they've been mining for years
And not a ray of light to dry all their tears
It's even the precious, bright light of hope
We're taking away from them, we (all) keep turned off
They have no name, they're invisible souls
Nobody seems to care, nobody in the whole world
200 million children, their story left untold
Scream with us all the love they need

Think about all those children smiling
Getting back to their mothers' arms
Put your hands up and make it happen today, today!
Raise your voice, "Stop! There's a choice!”
Give the voiceless children your voice
Put your hands up and make it happen today, today!

They're down on their knees and clean the floor
It's their parents' debts what they're paying for
In this world ruled by economic hit men
Richest of the rich keep the poor ones in chains
Some little girls are sold for men's fun
Like worthless dolls to play with and then to be put down.
They're screaming all together they want to be free
Why can't you see?
Listen to their voices and you will hear
They're children of the World sharing the same dream
They're coming along waiting for a fair lead
Scream with us all the love they need

Think …

For their education - Raise your hands!

For them to be free - Raise your hands!

Stop their isolation- Raise your hands!

Put your hands up and make it happen today, today!

For the children sent to war 

For those in manufacturing 

For those in poisoned water  ( Raise your hands!)

For the ones in agriculture

For the ones in drugs dealing

For them to be free !

Put your hands up and make it happen today, today!

OGGI, dì no al lavoro minorile
(traduzione)

Le cinque del mattino e loro sono già svegli
Il sole sorge luminoso, ma non per loro
Vanno sottoterra, li aspetta una lunga giornata buia
E vorrebbero far volare un aquilone con i loro amici invece
E' difficile spiegare, lavorano in miniera da anni
Senza un raggio di luce ad asciugare tutte le loro lacrime
E' anche la preziosa luce chiara della speranza
Che stiamo togliendo loro, che teniamo spenta.
Non hanno nome, sono anime invisibili,
Nessuno sembra curarsene, nessuno in tutto il mondo
200 milioni di bambini la cui storia non viene mai raccontata
Urla con noi tutto l'amore di cui hanno bisogno

Pensa a tutti quei bambini che sorridendo
Tornano tra le braccia delle loro madri
Alza le mani in alto e fallo accadere oggi, oggi!
Alza la voce: "Fermatevi! C'è una possibilità!"
Dai voce ai bambini senza voce
Alza le mani in alto e fallo accadere oggi, oggi!

Sono inginocchiati a pulire il pavimento,
Stanno pagando i debiti dei loro genitori
In questo mondo governato da sciacalli dell'economia
I più ricchi fra i ricchi tengono i poveri in catene
Alcune bambine sono vendute per il divertimento degli uomini,
Bambole senza valore, con cui giocare e poi buttare via.
Stanno urlando tutti insieme che vogliono essere liberi
Perché non riesci a capire?
Ascolta le loro voci e sentirai
Che sono figli del Mondo e che condividono lo stesso sogno
Stanno arrivando e aspettano una guida nella giusta direzione
Grida con noi tutto l'amore di cui hanno bisogno

Pensa a tutti…

Per la loro istruzione - alza le mani!

Perché siano liberi - alza le mani!

Ferma il loro isolamento - alza le mani!

Alza le mani in alto e fallo accadere oggi, oggi!

Per i bambini mandati in guerra

Per quelli nelle fabbriche

Per quelli immersi in acque contaminate - alza le mani!

Per quelli nell'agricoltura

Per quelli impiegati nella fabbricazione e spaccio della droga

Perché siano liberi!

Alza le mani in alto e fallo accadere oggi, oggi!



 

 

 

 

 

La musica contro il lavoro minorile – Manifesto 

Il diritto all’infanzia è un diritto fondamentale di ogni bambino: imparare, giocare e crescere in un contesto sicuro. 

Tuttavia, ad oggi, 168 milioni di bambine e bambini restano intrappolati nel lavoro minorile. Tra essi, 85 milioni sono 

confinati nelle peggiori forme di lavoro: schiavitù, sfruttamento sessuale a scopo commerciale, attività illecite o lavori 

pericolosi. Molti di essi non hanno accesso all’istruzione.  

Il lavoro, incluso quello dei musicisti, rappresenta una forza di trasformazione della società e il mondo della musica 

vuol essere un partner importante del movimento mondiale a favore dell’eliminazione del lavoro minorile. La musica 

giunge al cuore delle persone. Essa è in grado di formare un coro potente contro il lavoro minorile e a favore della 

giustizia sociale, facendo risvegliare le coscienze e stimolando le persone ad agire. 

La musica da sola non può eliminare il lavoro minorile ma può contribuire alla lotta contro la sofferenza dei bambini 

privati dei loro diritti e impossibilitati a realizzare le loro aspirazioni. Coinvolgere bambine e bambini nelle attività 

musicali collettive può contribuire a sottrarli al lavoro minorile, a proteggerli e ad aiutarli a sviluppare le loro capacità 

e fiducia in se stessi. L’accesso alla formazione musicale e alla creatività rende le scuole più attraenti per i bambini e 

aiuta ad assicurare la continuità della loro formazione e a proteggerli dai rischi. 

Noi – direttori d’orchestra, giovani musicisti, sindacalisti dell’industria della musica, insieme all’Organizzazione 

Internazionale del Lavoro (ILO) – rivolgiamo un appello ai direttori d’orchestra, ai orchestrali, ai cori, ai musicisti di 

ogni genere musicale nel mondo, adulti e giovani, professionisti e dilettanti, affinché - tra ottobre 2013 e dicembre 

2016 - un concerto del proprio repertorio sia dedicato all’iniziativa “Musica contro il lavoro minorile”. 

La musica – in ogni sua espressione – è un linguaggio universale. Anche se si canta in tutte le lingue, la musica esprime 

emozioni che non possono essere descritte con le parole. Essa ci lega gli uni agli altri. Insieme il mondo della musica 

può alzare la sua voce e i suoi strumenti contro il lavoro minorile. Unitevi a noi per dire al mondo intero che il lavoro 

minorile non può essere tollerato e che i bambini hanno il diritto di giocare e di andare a scuola. Unitevi al nostro 

“appello alle bachette”. Unitevi all’iniziativa “Musica contro il lavoro minorile”. Unitevi a noi per alzare il Cartellino 

rosso contro il lavoro minorile. 

Questa iniziativa è sostenuta dalle seguenti firme: Claudio Abbado; José-Antonio Abreu; Alessio Allegrini, Daniel 

Barenbhoim; Benoît Machuel, Segretario generale, Federazione Internazionale dei Musicisti (FMI); Diego Matheuz; 

Eduardo Mende, Direttore Esecutivo, Fundacion Musical Simon Bolivar El Sistema; Antonio Mosca, Direttore 

dell’Orchestra Suzuki, Musicians for Human Rights; Pilar Jurado; Guy Ryder, Direttore Generale dell’Organizzazione 

Internazionale del Lavoro;  Blasko Smileski, Segretario generale, Jeunesses Musicales Internationales. 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- ------------------------------- 

Questo appello è stato lanciato l’11 giugno 2013 nella Sala Pleyel, a Parigi, dai summenzionati firmatari. La serie mondiale di 
concerti a sostegno di questa iniziativa ha avuto il suo avvio a Brasilia, nell’ottobre 2013,  

in occasione della 3° Conferenza mondiale sul lavoro minorile. 
 

L’Organizzazione Internazionale del Lavoro e il suo programma per l’eliminazione del lavoro minorile (IPEC), il programma di 
lotta contro il lavoro minorile più importante al mondo, ringraziano i direttori d’orchestra, gli orchestrali, le  organizzazioni 
sindacali dei musicisti e le reti dei giovani che appoggiano questa iniziativa e collaborano alla diffusione del Manifesto. Per 
maggior informazioni riguardanti l’iniziativa “La Musica contro il Lavoro Minorile”  dell’ILO, si prega contattare: IPEC@ilo.org 
oppure visitare il sito www.ilo.org/childlabour Per maggior informazioni riguardanti il programma Artworks dell’ILO, visitare il 
sito www.ilo.org/artworks oppure www.ilo.org/takeaction 

mailto:IPEC@ilo.org
http://www.ilo.org/childlabour
http://www.ilo.org/artworks
http://www.ilo.org/takeaction




INTRODUZIONE AL CONCERTO 

DI DOMENICA 20 NOVEMBRE 

 

Buonasera, grazie per la vostra presenza. 

 

Perché oggi, perché Ghemme e perché qui. Sono le tre domande alle quali spero di dare una risposta 

esauriente ma sintetica,  senza rubare tempo allo spettacolo. 

Oggi, domenica 20 novembre, è la Giornata mondiale dei diritti dell’infanzia e dell’adolescenza, e 

coincide anche con la chiusura del Giubileo della Misericordia voluto da papa Francesco. Questo 

concerto segue un importante tavola rotonda che ha visto riuniti una serie di attori per ragionare 

insieme e presentare il “Today project”, un progetto che, partendo dalla musica, vuole coinvolgere il 

maggior numero di persone e far loro conoscere le iniziative e i programmi dell’Iternational Labour 

Organization contro il lavoro minorile, per creare quella consapevolezza che è necessaria e 

indispensabile affinché queste azioni siano veramente efficaci e risolutive. 

A Ghemme ormai da parecchi anni l’associazione Carnevalspettacolo è impegnata a sostenere e a far 

conoscere la campagna contro il lavoro minorile. Oggi da qui vuole far partire un nuovo progetto, che 

ci auguriamo possa dare risultati concreti; da un piccolo paese del Piemonte un piccolo seme che 

speriamo possa dare buoni frutti. E questo lo facciamo dallo scurolo della Beata Panacea, progettato 

da un uomo che, partito anche lui da Ghemme, è divenuto uno dei più importanti architetti italiani 

dell’Ottocento, Alessandro Antonelli. 

Lo facciamo in un luogo che per i Ghemmesi e per tutti i Valsesiani ha un significato particolare, 

perché custodisce il corpo della Beata Panacea. Una fanciulla vissuta seicento anni fa che è stata 

uccisa dalla matrigna a soli 15 anni, vittima della violenza familiare. La sua vita è raccontata nelle 

vetrate, che ci restituiscono l’immagine di una pastorella costretta a lavori pesanti, superiori alle sue 

forze, e poi picchiata perché non faceva abbastanza o bene, senza un reale motivo. La tradizione vuole 

che fossero gli angeli ad aiutarla mentre lei pregava. Migliaia di pagine sono state scritte su di lei, su 

questa cenerentola valsesiana, come è stata definita, alcune delle quali da importanti scrittori e 

ricercatori, fra i quali André Vauchez, uno dei più importanti storici della santità e spiritualità 

medievale. È una santa locale, delle nostre terre, la cui vicenda, semplice ma profonda, ha avuto una 

enorme diffusione nei secoli, in tutto il Piemonte e la Lombardia: quadri, altari, cappelle, immaginette 

e stampe, libri, articoli e poesie, spettacoli teatrali; anche nel teatro delle marionette la vede nella 

diffusione nell’Italia Nord Occidentale dietro solo a San Rocco e a San Francesco. 

Fra i primi promotori del culto furono i padri somaschi, l’ordine fondato come "Compagnia dei servi 

dei poveri" da san Girolamo Emiliani intorno alla metà del Cinquecento per l'esercizio della carità 

verso gli orfani e gli ammalati. Nella loro chiesa di Milano vi era una cappella dedicata alla Beata, 

perché la sua storia era comune a quella di molti dei bambini abbandonati e degli orfani, e quindi ben 

si prestava a rappresentare e simboleggiare, oltre che a proteggere, la loro attività. 

Vorrei fare solo una considerazione. La Quarona di seicento anni fa, così come Ghemme, erano piccoli 

paesi, di poche centinaia di anime, tutti si conoscevano, non c’erano quotidiani, televisione o internet. 

La morte di questa fanciulla fu vissuta come una colpa collettiva della comunità, di tutti, che, pur 

https://it.wikipedia.org/wiki/Girolamo_Emiliani


consapevoli di quello che stava accadendo, non hanno saputo o voluto intervenire. Subito dopo la sua 

morte iniziarono i pellegrinaggi alla sua tomba da Quarona a Ghemme, che divennero un obbligo, 

scritto negli statuti della comunità. Un viaggio penitenziale per chiedere perdono per la colpa di tutti. 

Oggi viviamo in un mondo globalizzato, siamo in grado di conoscere ciò che avviene a migliaia di 

chilometri di distanza, addirittura vederlo nello stesso momento in cui accade. Non possiamo dire di 

non sapere, perché giornali, televisione e internet sono strumenti formidabili per conoscere. 

Nonostante questo però siamo spesso come i nostri antentati di secoli fa, allora il “Today Project” 

vuole essere un mezzo per renderci più consapevoli del gravissimo problema del lavoro minorile, 

dello sfruttamento dei bambini e degli adolescenti, dei loro diritti, e della necessità di impegnarci per 

la loro difesa; vuole essere uno strumento per stimolarci a intervenire, non stare a guardare, e non 

commettere gli stessi errori del passato. 

E lo vuole fare con la musica, come quella che ascolteremo fra poco, perché, come scriveva Platone, 

il ritmo e l’armonia penetrano spontaneamente nell’anima, ricchi di quella bellezza che nobilita 

l’anima. 

 

Ecco perché oggi, ecco perché Ghemme ed ecco perché qui. Grazie e buon ascolto. 

 

 

Sergio Monferrini 



Arpa: Vincenzo Zitello - compositore concertista, polistrumentista, innovatore, tra i più importanti arpisti al mondo, inizia 
giovanissimo lo studio della musica con il Violino e Flauto traverso e Violoncello. 
Dal 1977 è primo divulgatore e pioniere dell'arpa celtica in Italia, ha  frequentato corsi di perfezionamento al “Ti Kendal’h” 
(Centro di cultura Bretone) con l’arpista Dominig Bouchaud e Mariannig Larc’hantec, in Italia con l’arpista Classica Lisetta 
Paleari, nel 1980 inizia gli studi con Alan Stivell in Arpa Clarsach (arpa corde in metallo) e canto Gaelico e Britonnico. Ha 
accompagnato il poeta Allen Ginsberg in un suo reading. Compone musica sacra per il Vaticano dal 1995 al 2000,  scrive 
un’”Ave Maria” che presenta dal vivo ad “Eurhope”, a Loreto, alla presenza del Papa Giovanni e nel 2000 compone la 
messa per il Giubileo, pubblicata da Famiglia Cristiana. Ha tenuto Master Class d’arpa, al conservatorio di Parma e di 
Pesaro. Ha fatto parte di giurie  internazionali  del “prix du Trophée de Harpes Camac al Festival Interceltique de Lorient  
e del Festival Internazionale delle Arpe a Salsomaggiore Terme e alla scuola di alto perfezionamento di Saluzzo. Dirige 
artisticamente il festival  D’Arpe  di Viggiano dal 2007.  Ha collaborato con:  Ivano Fossati, Franco Battiato, Fabrizio 
De André, e moltissimi altri musicisti partecipando a più di 100 registrazioni in progetti discografici come “Special 
Guest”, ha pubblicato 14 album solistici con etichette discografiche internazionali, svolge attività concertistica 
solistica in tutto il mondo, ha eseguito concerti e interviste con tutti i media. www.vincenzozitello.it 
 
Violino e viola, Fulvio Renzi compositore violinista concertista. Strumentista eclettico, capace di giocare con le 
potenzialità sonore offerte dello strumento. Ha collaborato con artisti e musicisti di ogni genere (Dario Fo, Gabriele 
Salvatores, Mauro Pagani, Ornella Vanoni, Celtic Fox, Casino Royal). Ha scritto musica per teatro, inciso dischi e 
partecipato ed eventi internazionali (Brera Academy of Fine Art - Art performance). Suoi lavori sono stati trasmessi da Mtv, 
Rai1, Rai2, Rai3, Rts, Radio Italia, Radio Popolare, Radio Montecarlo. www.fulviorenzi.com 
 
Canto e chitarra: Maria Olivero, compositrice e interprete. Due dischi all'attivo, Anyway (album 2012), Barbra Belle (ep 
2013). Esperienza live in club, teatri (il Donizetti di Bergamo, l’Olimpico di Roma, ecc.); più volte in Norvegia, in California 
in club di Los Angeles, due volte all' Hard Rock Café di Hollywood; suona chitarra acustica, dulcimer, armonica e piano. 
Maria unisce la forza del rock alla dolcezza delle ballate, un repertorio di brani suoi e una selezione curatissima di cover 
degli artisti che hanno segnato la sua strada. Centrale è il tema del femminile, con l'omaggio a Joan Jett, alle Runaways. 
Maria Olivero ha creato “Joséphine Baker Still My Heart Beats” concept di musica originale e storytelling dedicato alla sua 
straordinaria storia. Ha incontrato il figlio Jean Claude Baker a Manhattan nel 2014. Diverse le collaborazioni, tra le altre, 
scrive colonne sonore per il team di videomaker WeAreDreamers, collabora con Gens d’Ys Accademia Danze Irlandesi. 
È autrice di “Today, Say No To Child Labour” (E. Maro, M. Olivero), canzone pop contro lo sfruttamento del lavoro minorile, 
sostenuta e apprezzata dall’ILO, Organizzazione Internazionale del Lavoro (agenzia specializzata delle Nazioni Unite) già 
dal 2013. Maria sostiene il Manifesto ILO “Music Against Child Labour”. www.mariaolivero.com 
 
Organo: Giovanni Galfetti, figlio d'arte, ha frequentato la Scuola Magistrale dove il M° Livio Vanoni lo ha iniziato ai segreti 
dell'organo. Ha quindi proseguito gli studi presso il Conservatorio di Zurigo dove ha studiato armonia con Joseph 
Haselbach, direzione di coro con Klaus Knall e dove si è diplomato, nell’estate del 1988, nella classe d'organo della 
Maestra Janine Lehmann.Ha successivamente seguito dei corsi di perfezionamento con Janine Lehmann e con Marie-
Claire Alain (sull'opera di Jehan Alain).Attualmente è insegnante di musica e di didattica della musica presso l'Alta Scuola 
Pedagogica a Locarno ed esperto di educazione musicale nelle scuole elementari del Canton Ticino. E’ organista titolare 
della Collegiata di S. Antonio di Locarno (dove è responsabile artistico dell’Associazione degli Amici dell’Organo) e Maestro 
del Coro “Vos da Locarno”. www.giovannigalfetti.ch 
 
Ciaramella: Carlo Bava, suona il saxofono soprano dall'età di 11 anni. Negli anni '70 è membro del Corpo Filarmonico 
Cannobiese e di una band di animazione giovanile. Studia la cornamusa bergamasca con Valter Biella e la zampogna 
molisana con Ilario Garbani Marcantini. La sua formazione di strumentista ad ancia gli permette di sperimentare nuove 
modalità espressive con la ciaramella. 
Nel 1999 crea, con Ilario Garbani Marcantini, il duo Verbanus, nell'ambito del quale zampogna e ciaramella esplorano 
repertori appartenenti a culture differenti. Studia i ritmi e la musica del Sud Italia con Nando Citarella e collabora con il 
laboratorio di percussioni multietniche “La pelle che vibra”. Fa parte della formazione folk La Compagnia dell'Erba Bona 
ed è tra i soci fondatori dell'associazione culturale Difoglie Dilegno Dipietra. 

 

http://www.vincenzozitello.it/
http://www.fulviorenzi.com/
http://www.mariaolivero.com/
http://www.giovannigalfetti.ch/


 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 






